
•• 2 MARTEDÌ — 1 LUGLIO 2025 – IL RESTO DEL CARLINO

di Zoe Pederzini

Una mattinata tragica quella di
ieri nel cantiere della nuova
scuola media di San Lazzaro, in
via Kennedy. Era quasi mezzo-
giorno quando un 48enne ma-
rocchino, Ait El Hajjam Brahim, è
morto mentre stava lavorando
con i suoi operai. Il 48enne, tito-
lare della ditta Veneto Pavimenti
sas, in provincia di Treviso, era
nel cantiere della nuova scuola
Campus Kid per cui aveva ricevu-
to un appalto. Ieri mattina la tra-
gedia: il 48enne stava lavorando
all’aperto nel cantiere quando le
temperature si aggiravano intor-
no ai 36-37 gradi e aveva appe-
na completato, con i colleghi,
una gettata di cemento. A un cer-
to punto è collassato al suolo e
non ha mai ripreso conoscenza.
A nulla sono valsi i tentativi dei
sanitari del 118, sopraggiunti
con ambulanza e automedica.
Brahim era morto sul colpo.
Sulla scena della tragedia sono
arrivati anche i carabinieri della
stazione e del Nucleo Operativo
e Radiomobile della compagnia
di San Lazzaro, unitamente al
personale del servizio prevenzio-
ne e sicurezza degli ambienti di
Lavoro dell’Asl e ai militari del
Nil, ovvero il Nucleo ispettorato
del lavoro, di Bologna. Non è
chiaro cosa abbia causato il de-
cesso dell’uomo: se un colpo di
caldo estremo o qualche patolo-
gia pregressa e latente. È stata
disposta l’autopsia. La Cgil e la
Fillea-Cgil hanno subito dichiara-
to: «È indispensabile promuove-
re una cultura della sicurezza.
L’emergenza climatica ha, con
ogni evidenza, aggravato le con-
dizioni di chi lavora all’esterno e
le aziende devono dare priorità
assoluta alla tutela dei lavorato-
ri, mettendo in atto tutte le misu-
re di maggior cautela necessarie
a proteggere i lavoratori dai ri-
schi connessi all’esposizione al
calore. Temperature che, ormai,
in Emilia-Romagna, in estate, so-
no proibitive». Poi, sull’ordinan-
za pubblicata ieri dalla Regione:
«Un atto importante ma non suf-

ficiente». Una misura che stabili-
sce «il divieto di lavoro in condi-
zioni di esposizione prolungata
al sole, dalle 12,30 alle 16».
Sull’operaio morto e sull’ordi-
nanza per il caldo si è espressa
anche la Uil. «Non è accettabile
morire di caldo mentre si lavora.
Non possiamo più assistere im-
potenti a questo stillicidio di vite
spezzate. È dal 10 giugno che
chiediamo un provvedimento ur-
gente in materia. Avremmo volu-
to salutare positivamente la pro-
posta di ordinanza regionale,
che si stava definendo proprio in
queste ore e che rappresentava
un passo importante nella giusta
direzione, anche grazie al pres-
sante sindacale. Ma purtroppo
questa misura arriva dopo un
evento tragico», scrivono Mar-
cello Borghetti, segretario della
Uil dell’Emilia-Romagna, e Ric-
cardo Galasso, segretario della
Feneal-Uil regionale. Immediato
il cordoglio della sindaca di San
Lazzaro, Marilena Pillati: «Si trat-
ta di una tragedia che colpisce
un uomo di soli 48 anni e per
questo il mio pensiero e quello
di tutta la comunità di San Lazza-
ro va alla sua famiglia e alle per-
sone che gli volevano bene». Il
cordoglio arriva anche da Yassi-
ne Lafram, presidente Ucoii:
«Era un lavoratore onesto. Come
la stragrande maggioranza degli
immigrati in Italia. Uomini e don-
ne che ogni giorno costruiscono
silenziosamente questo Paese:
nei cantieri, nei campi, nei servi-
zi, nelle fabbriche. Eppure, trop-
po spesso si parla di loro solo nel-
la cronaca nera. Come Ucoii ci
stringiamo attorno alla famiglia.
E chiediamo giustizia, memoria
e azioni concrete».
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Da domani «divieto di lavorare,
in condizioni di caldo estremo o
anomalo, nei cantieri edili e
affini, in agricoltura, nel
florovivaismo e nei piazzali della
logistica, dalle 12,30 alle 16,
senza alcuna differenza di
ruolo». Così la Regione
Emilia-Romagna ieri pomeriggio
ha deciso di intervenire sulla
questione lavoro nel periodo
estivo. Lo ha fatto facendo
un’ordinanza che va a toccare le
fasce orarie più calde. La misura
entrerà in vigore domani e lo
rimarrà fino al 15 settembre.
Lo stop scatta nei giorni in cui la
mappa pubblicata sul sito
worklimate.it indica un livello di
rischio ‘Alto’. Così la Regione ha
ritenuto necessario emanare un
provvedimento «a tutela della
salute e dell’igiene pubblica,
finalizzato a ridurre l’impatto
dello stress termico ambientale
sulla salute dei lavoratori
impegnati all’aperto senza
possibilità di ripararsi dal sole e
dalla calura. La prolungata
esposizione al sole rappresenta
un pericolo per la salute dei
lavoratori, perché può causare

stress termico e colpi di calore,
con esiti talvolta anche gravi»,
ha spiegato l’ente in una nota.
«Tutelare i lavoratori per noi è
una responsabilità e su questo
abbiamo registrato grande
disponibilità delle associazioni
imprenditoriali e delle
organizzazioni sindacali, per
un’assunzione comune nello
spirito del Patto per il lavoro e
per il clima – evidenziano il
vicepresidente della Regione,
Vincenzo Colla, e l’assessore
regionale al Lavoro, Giovanni
Paglia –. Benché in

Emilia-Romagna molte aziende
si siano già attivate per trovare
soluzioni adeguate, serviva un
atto in grado di garantire
omogeneità delle misure sul
territorio regionale e piena tutela
delle lavoratrici e dei lavoratori,
compresa la possibilità di
astensione dal lavoro nelle ore
più calde della giornata. Gli
aspetti fondamentali sono la
flessibilità in entrata e in uscita
dal luogo di lavoro, la
rimodulazione degli orari,
prevista peraltro dalla
contrattazione». E per la aziende
che non osserveranno gli
obblighi indicati dall’ordinanza
comporterà le sanzioni previste
dalla legge.
Anche il Comune ieri, nel tardo
pomeriggio, ha parlato del
codice rosso previsto per oggi in
città, con temperature che
saranno molto intense. «È attivo
il numero verde 800.562110 e
sono disponibili sette rifugi
interni e otto esterni, a ingresso
libero e gratuito, accessibili ai
disabili, dotati di aria
condizionata e servizi igienici
con acqua potabile», ha detto
l’ente attraverso una nota sui
propri social.

L’ordinanza della Regione
«Stop ai cantieri dalle 12,30»
In vigore fino al 15 settembre. Vale anche per il settore agricolo e florovivaistico
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Il fatto a San Lazzaro

Ait El Hajjam Brahim aveva 48 anni

Unaltromorto su lavoro
Operaio di 48 anni
si accascia sotto al sole
«Una tragedia immane»
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È collassato senza mai riprendere conoscenza: inutili i soccorsi
La rabbia della Uil: «Dal 10 giugno chiedevamo un provvedimento»
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Cgil: «Promuovere
una cultura
di sicurezza»
Ucoii: «Una persona
onesta». La sindaca:
«Vicini alla famiglia»

Corsa al rinfrescarsi per il grande caldo
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